
 

 

 
COMUNE DI ROMANENGO 

Provincia di Cremona 

 
Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

Originale  
N. 44 del 09/07/2024  

 
OGGETTO: AVVISO PER L'ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE PER 

FRUIRE DEL SERVIZIO ASILO NIDO E ASSIMILABILI ANNO 
EDUCATIVO 2024/2025 AI SENSI DEL D.LGS N.65/2017  

 
 
L'anno duemilaventiquattro, addì nove del mese di Luglio alle ore 12:30, nella Sede Municipale, 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. Federico Oneta la Giunta Comunale. Partecipa all’adunanza ed è 
incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale dott. Antonio Russo. 
 
Intervengono i Signori: 
 

N. Cognome e Nome P A 
1 ONETA FEDERICO X  
2 POLONINI MATTEO X  
3 MEZZADRI PIERPAOLO X  
4 SCHIAVINI ADA X  

 

 TOTALI 4  0  
 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
a trattare il seguente argomento: 
 
 
 



 

OGGETTO: AVVISO PER L'ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE PER 
FRUIRE DEL SERVIZIO ASILO NIDO E ASSIMILABILI ANNO EDUCATIVO 2024/2025 
AI SENSI DEL D.LGS N.65/2017 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 Premesso che: 

 Con Decreto del Ministro dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze con il Ministro dell'Istruzione con il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e 
con il Ministro per le Pari opportunità e la Famiglia del 27/02/2023, sono stati definiti gli 
Obiettivi di servizio Asilo nido e modalità di monitoraggio e riparto del contributo di cui 
all’articolo 1, comma 449, lettera d-sexies, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per l’anno 
2023, destinato ai Comuni delle Regioni a Statuto Ordinario, della Regione Sicilia e della 
Regione Sardegna; 

 La Legge di bilancio 2022, art. 1 commi 172-173, Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 ha 
disposto lo stanziamento di risorse aggiuntive del Fondo di solidarietà comunale a titolo di 
potenziamento del servizio Asilo nido, al fine di rimuovere gli squilibri territoriali 
nell’erogazione del servizio, in attuazione dell’art.117, comma 1, lettera m), della 
Costituzione; 

 In considerazione delle superiori risorse previste, i Comuni, in forma singola o associata, 
garantiscono, secondo una progressione differenziata per fascia demografica, il 
raggiungimento del livello essenziale della prestazione attraverso obiettivi di servizio 
annuali; 

 Con la menzionata Legge di Bilancio 2022 sono stati individuati, per la prima volta, i Livelli 
Essenziali delle Prestazioni (LEP) per quanto concerne la disponibilità dei posti negli asili 
nido per i bambini compresi nella fascia di età da 3 a 36 mesi, con l’obiettivo di raggiungere 
entro il 2027, con un percorso graduale, un grado di copertura minimo del servizio pari al 
33%, considerando anche il servizio privato; 

 Al Comune di Romanengo è stata assegnata la somma di €. 15.336,40 quale maggiore 
risorsa per il 2024, così come prevista dall'art.1 comma 172 Legge 234/2021; 

 Tra le misure di potenziamento indicate nella Nota metodologica della Commissione 
Tecnica per i Fabbisogni (CTFS) viene indicato l’intervento che prevede l’assegnazione alle 
famiglie di risorse per fruire del servizio di asilo nido e servizi assimilabili; 

Visto il D.L.gsl. n. 65 del 13/04/2017, di Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita a sei anni, che stabilisce che: “Alle bambine e ai bambini, dalla nascita ai sei 
anni sono garantite pari opportunità di educazione e di istruzione, di cura, di relazione e di gioco, 
superando disuguaglianze e barriere territoriali, economiche, etniche e culturali; promuovendo la 
continuità del percorso educativo e scolastico, concorrendo a ridurre gli svantaggi culturali, sociali e 
relazionali e favorendo l'inclusione di tutte le bambine e di tutti i bambini attraverso interventi 
personalizzati”; 

Visto l'art. 2 del D.L.gsl. n. 65 del 13/04/2017 che individua, nell'organizzazione del Sistema 
integrato di educazione e di istruzione, quali servizi educativi per l'infanzia: nidi e micro-nidi, 
sezioni primavera, servizi integrativi quali: spazi gioco, centri per bambini e famiglie, servizi 
educativi in contesto domiciliare; stabilendo che i suddetti servizi educativi per l'infanzia sono 
gestiti dagli Enti locali in forma diretta o indiretta; 



 

Considerato che nel Comune di Romanengo non sono presenti strutture a titolarità pubblica quali 
asilo nido e assimilabili ai sensi del D. lgs n. 65/2017; 

Preso atto che: 
- le risorse assegnate per il potenziamento del servizio degli asili nido sono vincolate alla 

effettiva attivazione del servizio per 2 utenti aggiuntivi riconosciuto per il Comune di 
Romanengo dal Decreto di cui sopra; 

- il mancato o parziale raggiungimento dell’obiettivo per il 2024 comporterà la restituzione 
intera o parziale della somma erogata; 

 
Considerato che tra le modalità di attuazione degli obiettivi, quella al momento più idonea anche in 
considerazione della prima applicazione della relativa contribuzione, è rappresentata dal 
trasferimento di risorse aggiuntive alle famiglie attraverso voucher/contributo; 
 
Ritenuto che le somme a disposizione dell’Ente debbano essere impiegate tramite un contributo 
economico una tantum destinato al sostegno dei nuclei familiari che si sono trovati a sostenere 
spese per la partecipazione dei propri figli in età compresa tra i 3 e i 36 mesi a: 

- Servizi di Asilo Nido e Micronido o assimilabili: sono ammissibili fatture per servizio asilo 
nido non già rimborsate con le esistenti misure di sostegno regionale (Bonus Nidi Gratis) o 
solo parzialmente rimborsate con misure di sostegno nazionale (ad es. Bonus INPS); 

 
Valutato che, ai fini della individuazione dei beneficiari del contributo per l’annualità 2024, sia 
necessario stabilire criteri di selezione e assegnazione: 
 

1. Residenza presso il Comune di Romanengo del minore fruitore del servizio Asilo Nido e di 
almeno un genitore/tutore/affidatario. Il trasferimento di residenza del minore in altro 
Comune deve essere tempestivamente comunicato tramite pec o comunicazione scritta al 
Protocollo Comunale e comporta il venir meno del beneficio dal mese stesso in cui si 
verifica il cambio di residenza; 

2. Essere in possesso di ISEE Ordinario o ISEE Minorenni, in corso di validità, pari o inferiore 
ad € 30.000,00 (l’ISEE presentato sarà ritenuto valido fino al termine dell’anno educativo); 
3. Non essere già beneficiari della misura “Nidi Gratis 2024/2025” erogata da Regione 
Lombardia; 
4. Iscrizione del minore ad uno dei Servizi pubblici o privati di micro nido/asilo nido e in 
subordine servizi educativi per la prima infanzia previsti dal D.Lgs 65/2017. 
 
Tenuto conto che i tempi e le modalità di presentazione dell’istanza previsti sono i seguenti: 
 
1. Il modello di domanda allegato all’Avviso, scaricabile dal sito istituzionale dell’Ente, dovrà 

essere debitamente compilato in ogni sua parte dal genitore/tutore/affidatario, corredato dalla 
tutta la documentazione richiesta dall’istanza e dovrà pervenire al Comune di Romanengo 
dal 24 luglio al 23 agosto 2024 attraverso i seguenti canali: 

 

 Mediante PEC, in formato PDF, al Comune di Romanengo scrivendo a       
comune.romanengo@pec.regione.lombardia.it; 

 Mediante deposito di domanda cartacea presso l’Ufficio Protocollo del Comune di 
Romanengo  nei giorni di apertura al pubblico. 

 
2. La domanda, a pena di esclusione, dovrà avere come oggetto: “Accesso ai contributi rette 

Asilo Nido A.S. 2024/2025”. 



 

 
Acquisite i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile da parte dei Responsabili 
dei Settori interessati ai sensi e per gli effetti degli articoli 147 bis e 49 D.lgas 267/2000, 
 
Con voti unanimi e favorevoli resi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 

1. Di prendere atto del contributo di Euro 15.336,40 erogato all’Ente al fine di potenziare per 
l’anno 2024 l’offerta del servizio di asili nido e assimilabili sul territorio, fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili; 

2. Di stabilire che tra le modalità di potenziamento del servizio offerte ai Comuni quella più 
idonea è rappresentata dal trasferimento di risorse aggiuntive alle famiglie tramite contributo 
una tantum; 

3. Di approvare tutti gli articoli e i criteri per l’assegnazione contenuti nell’Avviso allegato 
alla presente deliberazione (allegato “A”), nonché il modulo per la Domanda di 
partecipazione (allegato “B”), di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 

4. Di demandare al Responsabile del Servizio Amministrativo l’adozione di tutti gli atti 
consequenziali al presente atto; 
 
Successivamente, la GIUNTA COMUNALE 
 

 
DICHIARA 

 
in seguito a successiva e separata votazione unanime, espressa nei modi previsti dalla legge, stante 
l’urgenza di provvedere in merito, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, IV comma del D.Lgs 267/2000. 
 
 
  


